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LETTERA APERTA AGLI UOMINI E ALLE DONNE DI BUONA VOLONTÀ 

 

A CHI SI SENTE INDIFFERENTE VERSO DIO 
 
 

Carissimo/a lettore/lettrice, 
con la presente lettera vogliamo renderti partecipe della lieta notizia del 1° corso donne del 

Movimento dei Cursillos di Cristianità1 (MCC) nella nostra Arcidiocesi, che il nostro Arcivescovo 
ha reso noto, a tutta la comunità diocesana, il 12 settembre scorso, e che si terrà dal 3 e al 6 aprile 
2014.  

 
Questa realtà ecclesiale che sta per nascere, grazie all’azione dello Spirito Santo, nella nostra 

Arcidiocesi vuole essere un valido strumento di Nuova Evangelizzazione in questo tempo in cui si 
«verifica spesso un atteggiamento di indifferenza verso la fede, ritenuta non più rilevante nella vita dell’uomo. Nuova 
evangelizzazione significa risvegliare nel cuore e nella mente dei nostri contemporanei la vita della fede. La fede è un dono 
di Dio, ma è importante che noi cristiani mostriamo di vivere in modo concreto la fede, attraverso l’amore, la concordia, la 
gioia, la sofferenza, perché questo suscita delle domande, come all’inizio del cammino della Chiesa: perché vivono così? Che 
cosa li spinge? Sono interrogativi che portano al cuore dell’evangelizzazione che è la testimonianza della fede e della carità. 
Ciò di cui abbiamo bisogno, specialmente in questi tempi, sono testimoni credibili che con la 
vita e anche con la parola rendano visibile il Vangelo, risveglino l’attrazione per Gesù Cristo, 
per la bellezza di Dio. 

Tante persone si sono allontanate dalla Chiesa. E’ sbagliato scaricare le colpe da una parte o dall’altra, anzi, non è 
il caso di parlare di colpe. Ci sono responsabilità nella storia della Chiesa e dei suoi uomini, ce ne sono in certe ideologie e 
anche nelle singole persone. Come figli della Chiesa dobbiamo continuare il cammino del Concilio Vaticano II, spogliarci 
di cose inutili e dannose, di false sicurezze mondane che appesantiscono la Chiesa e danneggiano il suo volto. 

C’è bisogno di cristiani che rendano visibile agli uomini di oggi la misericordia di Dio, la sua tenerezza per ogni 
creatura. Sappiamo tutti che la crisi dell’umanità contemporanea non è superficiale, è profonda. Per questo la nuova 
evangelizzazione, mentre chiama ad avere il coraggio di andare controcorrente,  di con-vertirsi dagli idoli all’unico vero 
Dio, non può che usare il linguaggio della misericordia, fatto di gesti e di atteggiamenti prima ancora che di parole. La 
Chiesa in mezzo all’umanità di oggi dice: Venite a Gesù, voi tutti che siete affaticati e oppressi, e troverete ristoro per le 
vostre anime (cfr Mt 11,28-30). Venite a Gesù. Lui solo ha parole di vita eterna. 

Ogni battezzato è “cristoforo”, cioè portatore di Cristo, come dicevano gli antichi santi Padri. Chi ha incontrato 
Cristo, come la Samaritana al pozzo, non può tenere per sé questa esperienza, ma sente il desiderio di condividerla, per 
portare altri a Gesù (cfr Gv 4). C’è da chiedersi tutti se chi ci incontra percepisce nella nostra vita il calore della fede, vede 
nel nostro volto la gioia di avere incontrato Cristo!» (Papa Francesco, Discorso al Pontificio Consiglio della Nuova 
Evangelizzazione, Sala Clementina, 14 ottobre 2013). 

 
Pertanto, in attesa di questo lieto evento di grazie e di Chiesa, che si pone seriamente in dialogo con 

tutti coloro che cercano un senso nella vita vorremmo anche «dire a chi si sente indifferente verso Dio, verso la 
fede, a chi è lontano da Dio o l’ha abbandonato, anche a noi, con le nostre “lontananze” e i nostri “abbandoni” verso 
Dio, piccoli, forse, ma ce ne sono tanti nella vita quotidiana: guarda nel profondo del tuo cuore, guarda nell’intimo di te 
stesso, e domandati: hai un cuore che desidera qualcosa di grande o un cuore addormentato dalle cose? Il tuo cuore ha 
conservato l’inquietudine della ricerca o l’hai lasciato soffocare dalle cose, che finiscono per atrofizzarlo? Dio ti attende, ti 
cerca: che cosa rispondi? Ti sei accorto di questa situazione della tua anima? Oppure dormi? Credi che Dio ti attende o 
per te questa verità sono soltanto “parole”?». (Papa Francesco, Omelia tenuta nella Basilica di Sant'Agostino in 
Campo Marzio, Roma Mercoledì 28 agosto 2013) 

                                                           
1 È movimento diocesano e di Chiesa ed è un valido strumento di evangelizzazione, che si colloca nell’ambito della pastorale 
profetica della Chiesa, ed in particolare della pastorale “kerigmatica” e del “primo annuncio”, e che mediante un metodo proprio 
aiuta la singola persona a scoprire e a rispondere alla propria vocazione personale e promuove la creazione di gruppi di cristiani che 
fermentino di vangelo gli ambienti (Idee fondamentali dei Cursillos di Cristianità, n. 74).  

 

http://www.vatican.va/archive/hist_councils/ii_vatican_council/index_it.htm
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Per cominciare a dare delle risposte  vogliamo proporvi qui di seguito alcune date per fare 

esperienza di fede e di vita della durata di tre giorni residenziali, che tanto giovamento potrà dare 
a tutti coloro che si porranno in un atteggiamento di apertura del cuore: 

 
21/24 Novembre 2013: 69° corso uomini, c/o il Santuario della Madonna della Lizza in Alezio  

 
23/26 Gennaio 2014: 70° corso uomini, c/o il Santuario della Madonna della Lizza in Alezio (LE) 

 
3/6 APRILE 2014 1° corso donne del MCC nella nostra Arcidiocesi, c/o l’Oasi di Nazareth in  

Corato. 
 

Grazie a tutti per l’accoglienza e l’attenzione che mostrerete verso questa proposta spirituale ed 
esistenziale, che vuole essere un piccolo seme per creare:  

 
1. una fraternità vera che sa essere attenta alle esigenze del mondo di oggi, alle domande 

dell’uomo in ricerca e che sa “dialogare con quei discepoli, i quali, scappando da Gerusalemme, vagano 
senza meta, da soli, con il proprio disincanto, con la delusione di un Cristianesimo ritenuto ormai terreno 
sterile, infecondo, incapace di generare senso” (Papa Francesco, Discorso all’Episcopato del Brasile, 27 
luglio 2013, 3). 
 

2. Una comunità di fratelli e sorelle che sappia “promuovere e curare una formazione qualificata che 
crei persone capaci di scendere nella notte senza essere invase dal buio e perdersi; di ascoltare l’illusione di 
tanti, senza lasciarsi sedurre; di accogliere le delusioni, senza disperarsi e precipitare nell’amarezza; di 
toccare la disintegrazione altrui, senza lasciarsi sciogliere e scomporsi nella propria identità” (Papa 
Francesco, Discorso all’Episcopato del Brasile, 27 luglio 2013, 4). 

 

3. Una comunità di credenti che sa andare incontro “con coraggio agli uomini e alle donne del 
nostro tempo, ai bambini e agli anziani, ai "dotti" e alla gente senza alcuna istruzione, ai giovani e alle 
famiglie. …incontro a tutti, senza aspettare che siano gli altri a cercarci!” e che sa imitare “in questo il 
nostro divino Maestro, che ha lasciato il suo cielo per farsi uomo ed essere vicino ad ognuno. Non solo nelle 
chiese e nelle parrocchie”, e che sa portare “in ogni ambiente il profumo dell’amore di Cristo (cfr2Cor 
2,15). Nelle scuole, nelle università, nei luoghi di lavoro, negli ospedali, nelle carceri; ma anche nelle piazze, 
sulle strade, nei centri sportivi e nei locali dove la gente si ritrova” (Papa Francesco, Messaggio in 
occasione del XXXIV Meeting per l’amicizia fra i popoli, Rimini, 18-24 agosto 2013).  

 
4. Una nuova mentalità, infine, che sa “riconoscere nell’altro, nel diverso, non un pericolo, ma un dono, 

un incontro, una forma esigente di eticità sulla quale si possono sintonizzare anche credenti e non credenti. 
… amare l’altro come è, per quello che è, cercando in lui la verità di noi stessi e offrendogli umilmente, ma al 

tempo stesso fiduciosamente, la verità di noi stessi” (Card. Carlo M. Martini, stralci di un discorso 

dal titolo “Il dialogo con i non credenti. Fondamenti Teologico-Pastorali”). 
 
 

Per l’adesione a questa esperienza spirituale e per ulteriori informazioni scrivete a: 
mcc@arcidiocesitrani.it. Infine, chi vuole può partecipare agli incontri settimanali, aperti a tutti,  ogni 
martedì, alle ore 19,  presso il Palazzo Arcivescovile di Barletta, al numero civico 72. 
 
 
Barletta, 22 ottobre 2013 
 

don Emanuele  Tupputi ed Antonella Loffredo,  
Responsabili del nascente MCC nell'Arcidiocesi 

mailto:mcc@arcidiocesitrani.it

